 OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA ICl PER L’ANNO 2004 E DETRAZIONI PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto I’art.3, commi 53 - 59 della legge 23.12.96, n.662, il quale ha sostituito gli artt. 6 ed 8 del D.Lgs. n.504/92 in materia di l.C.l., stabilendo che l’aliquota non può essere inferiore al quattro per mille, ne’ superiore al sette per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art. 25 del D.L. n.66/89 convertito nella legge n.144/89 per gli enti in dissesto finanziario;

Considerato che a questo comune è stato riconosciuto lo stato di dissesto finanziario con decreto del Ministero dell’Interno n.1961/E3 del 19.3.92 e che, pertanto, il previsto quinquennio è terminato in data 19.3.97;

Considerato, inoltre, che l’art. 1, comma 157, della medesima legge n.662/96 dispone testualmente:

“Sono esonerati dall’applicazione obbligatoria degli aumenti delle aliquote massime di imposte e tasse comunali, come rideterminate dalla presente legge, gli enti locali dissestati che presentino consuntivi in attivo, per due esercizi finanziari consecutivi, della gestione riequilibrata”;

Accertato che questo Comune a far data dal citato decreto ministeriale ha sempre registrato avanzi di amministrazione in occasione dell’approvazione del conto consuntivo per cui fermo restando l’equilibrio di bilancio richiesto dall’art. 3, comma 55, della legge n.662/96, si ritiene di modificare l’aliquota l.C.l. nella misura del cinque per mille per l’abitazioni principali di residenza e di confermare l’aliquota del sei per mille per tutte la altre unità immobiliari;

Considerato in merito alle abitazioni principali di residenza le detrazioni saranno per tutti gli aventi diritto di €. 103,29;

Visto il D.M. del 23.12.2003 che ha differito il termine per la deliberazione consiliare del bilancio di previsione 2003 al 31.03.2004;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 53, c. 16, L. 23.12.2000 n. 388 modificato dall’art. 27, c.8, l. 28.12.2001, n. 448, conseguentemente sono differiti al 31.03.2004 i termini relativi alle deliberazioni sulle tariffe, sulle aliquote di imposta, compresa l’aliquota dell’addizionale all’Irpef, sulle tariffe dei servizi pubblici locali, nonché quelli per approvare i regolamenti sulle entrate;

Visto il regolamento comunale dell’l.C.I. approvato con delibera consiliare n.27 del 28.11.98, esaminata senza rilievi dal Co.re.co di Chieti in data 17.12.98 al n.1834/2, il quale pone, all’art. 1 comma 4, in capo alla G.C. la competenza a deliberare le aliquote e le detrazioni d’imposta;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art. 49, c. 1, del D. Lgs. n. 267/00 e s.m.i.; 

All’unanimità dei voti resi per alzata di mano;

DELIBERA

1)- Di stabilire, per i motivi indicati in narrativa, che l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (l.C.l.) applicabile per l’anno 2004, è fissata nel modo seguente:

· cinque per mille per l’abitazioni principali di residenza;

· sei per mille per tutte la altre unità immobiliari;

2)- Di dare atto che per le abitazioni principali di residenza le detrazioni saranno per tutti gli aventi diritto di €. 103,29.

3)- Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il Sig. Di Francesco Luigi.

Successivamente, con separata votazione unanime espressa ai sensi di legge,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

